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Sondaggio Ipsos rivela anche uno scarso tasso di soddisfazione dei legali 

Avvocati con la penna
Più della metà non utilizza alcuna tecnologia 

DI MARZIA PAOLUCCI 

Informatizzazione degli av-
vocati: su 170 mila iscritti 
a Cassa forense il 59% di-
chiara di non aver utilizzato 

neppure una volta il processo 
civile telematico, a cominciare 
dalla semplice consultazione 
dei registri di cancelleria via 
Polis Web. Eppure il 68% di 
loro ritiene l’Ict un investimen-
to, promuove nel 52% dei casi 
le udienze in videoconferenza 
e considera nel 73% dei casi 
riduzione dei tempi e velocità 
come i maggiori vantaggi del 
pct. Sono solo alcuni dei dati del 
sondaggio Ipsos presentato ieri 
a Roma presso la sede di Cassa 
forense da Nando Pagnoncelli, 
presidente Ipsos che l’ha realiz-
zato su commissione di Assosof-
tware, l’Associazione nazionale 
di produttori di software gestio-
nale e fi scale in collaborazione 
con Cassa nazionale forense e 
Ministero della giustizia. 

Il sondaggio. Diviso per aree 
- percezione della situazione di 
crisi attuale e del livello di pre-
occupazione per l’andamento 

dell’attività di studio, dota-
zioni tecnologiche e atteggia-
menti individuali rispetto alla 
tecnologia, digitale in partico-
lare, collegata alla professio-
ne, conoscenza del pct e delle 
prospettive in relazione alle 
novità che introduce - il son-
daggio conta 6.551 interviste 
complete dei legali iscritti alla 
Cassa. Per Pagnoncelli, «non c’è 
un’elevata soddisfazione per la 
propria attività ma di positivo 
c’è la consapevolezza che la 
categoria necessiti di profonde 
riforme nell’interesse del paese 
e la propensione a considerare 
le spese per la nuova tecnolo-

gia come investimenti e non più 
come un costo». Un dato nega-
tivo, rileva però a ItaliaOggi, è 
quello di «un’Italia divisa in due 
dove Nord e Sud non hanno solo 
dotazioni tecnologiche diverse 
ma anche attitudini diverse ed 
è un peccato perché sono aree 
che potrebbero crescere anche 
attraverso una modernizzazio-
ne della loro attività».

 
L’informatizzazione nei 

dati del ministero. «Non si 
possono fare le nozze con i fi chi 
secchi», ha detto ieri Daniela 
Intravaia, direttore generale 
della direzione generale per i 

sistemi informativi A del Mini-
stero della giustizia, presente 
al convegno, a commento della 
progressiva riduzione del bilan-
cio di spesa per la direzione di 
cui è responsabile. La dirigente 
denuncia «una progressiva ri-
duzione del bilancio Dgsia dal 
2001 al 2013 da 200 a 92 milio-
ni per anno, sceso ancora per il 
2014 a 71 milioni circa, ben al 
di sotto del minimo dello scorso 
anno a cui chiedo che almeno 
si torni», spiega a ItaliaOggi. Al 
primo marzo 2014, la Dgsia del 
Dipartimento organizzazione 
giudiziaria del Ministero, regi-
stra «363.573 depositi da parte 
di avvocati e professionisti di 
cui 198.934 solo da parte dei 
legali e 745.217 atti nativi di-
gitali depositati dai magistrati, 
tutti dati degli ultimi 12 mesi. 
E ancora: 12.327.319 comuni-
cazioni telematiche per tutti 
i tribunali e le Corti d’appello 
per un risparmio complessivo di 
40 milioni negli ultimi 12 mesi, 
con 2.500.000 accessi al giorno 
ai registri di cancelleria e 115 
mila download delle app mobile 
per iPhone/iPad e Android con-
sultabili informa anonima». 

Il Ministero della giusti-
zia fi ssi immediatamente le 
nuove elezioni per il rinno-
vo del vertice del Consiglio 
nazionale dei dottori com-
mercialisti e degli esper-
ti contabili. È questo il 
messaggio dell’incontro, 
tenutosi ieri a Roma, tra 
i componenti della Lista 
«Insieme per la Professio-
ne» e i rappresentanti di 
numerosissimi Ordini ter-
ritoriali. A tal fi ne, gli or-
dini sostenitori della Lista, 
nel rinnovare la fi ducia a 
Gerardo Longobardi, han-
no conferito al medesimo 
ampio mandato affi nché 
incontri Massimo Miani 
e gli altri esponenti del-
la Lista «Vivere la Pro-
fessione» per individuare 
ogni iniziativa utile (ivi 
incluso il ritiro di tutte 
le candidature) a che il 
Ministero della Giusti-
zia proceda a indire con 
immediatezza le elezioni 
del vertice nazionale del-
la categoria dei commer-
cialisti.

COMMERCIALISTI

Pressing 
sulle 

elezioni

A febbraio il coeffi-
ciente di rivalu-
tazione del trat-
tamento di fine 

rapporto è 0,320028 (vedi 
colonna incr. mese). L’in-
dice dei prezzi al consumo 
calcolato dall’Istituto na-
zionale di statistica, con 
esclusione del prezzo dei 
tabacchi lavorati, è al va-
lore di 107,2

Tramite i dati resi noti 
ieri dall’Istituto di stati-
stica è possibile calcolare il 
dato del trattamento di fine 
rapporto, introdotto dalla 
legge n. 297/82.

Il calcolo viene fornito 
mensilmente per permet-
tere di rivalutare le somme 
accantonate al 31 dicembre 
dell’anno precedente, nel 
caso di cessazione di rap-
porti di lavoro e/o conteggi 
in sede di bilanci infran-
nuali. 

Secondo quanto stabilito 
dal codice civile (art. 2120) 
il trattamento di fine rap-
porto accantonato al termi-
ne di ogni anno deve esse-
re rivalutato mensilmente 
sommando due elementi: 
il 75% dell’aumento del 
costo della vita rispetto al 
mese di dicembre dell’an-
no precedente (colonna ri-
val. 75%) e l’1,50% annuo, 

frazionato su base mensile 
(colonna rival. 1,5%). 

Esempio di calcolo tfr.
Un dipendente ha cessa-

to il rapporto di lavoro il 28 
febbraio 2014. La sua situa-
zione è:

•tfr maturato 
al 31/12/13 euro 25.000

• imponibile previdenziale
anno 2014 euro 4.000

• tfr maturato
nel 2014 euro 296,30

Pertanto la sua liquida-
zione, al lordo delle imposte 
sarà:

• tfr maturato
al 31/12/13 euro 25.000+

• rivalutazione 
(0,320028%
di 25.000) euro 80,01+

• tfr maturato
nel 2014 euro 296,30+

• ritenuta previdenziale 
(0,50% su 4.000) euro 20,00-

• totale euro 25.356,30
a cura

di Bruno Toniolatti,
Studio Associato Paoli

L’aggiornamento in base ai dati Istat

Il tfr di febbraio
a quota 0,32%

Tutti gli indici dal 1984 a oggi
Anno Mese Indice Incr. Rival. 75% Rival. 

1,5% incr. Mese Montante 
ind. Dirig.

Montante base 
comp.

Anno 1984 dicembre 181,8 14,7 6,597846 1,5 8,097846 1,08097848 1,30133598
Anno 1985 dicembre 197,4 15,6 6,435644 1,5 7,935644 1,07935644 1,40460535
Anno 1986

(1985 = 100,0) dicembre 108,0 4,5 3,260870 1,5 4,760870 1,04760870 1,46147678

Anno 1987 dicembre 113,5 5,5 3,819444 1,5 5,319444 1,05319444 1,54975116
Anno 1988 dicembre 119,7 6,2 4,096916 1,5 5,596916 1,05596916 1,63648943
Anno 1989 dicembre 127,5 7,8 4,887218 1,5 6,387218 1,06372180 1,74101558
Anno 1990

(1989 = 100,0) dicembre 109,2 6,5 4,746835 1,5 6,246895 1,06246835 1,96198674

Anno 1991 dicembre 115,8 6,6 4,532967 1,5 6,032967 1,6032967 1,96137020
L'indice di dicembre 1991, depurato dal mese di febbraio dall'incidenza relativa ai tabacchi lavorati, si modifi ca in 115,69587

Anno 1992 dicembre 121,2 5,5 3,568060 1,500 5,068060 1,05068060 2,06077361

Anno 1993 
(1992 = 100,0) dicembre 106,0 4,1 2,9913350 1,500 4,491335 1,04491335 2,15400883

Anno 1994 dicembre 110,3 4,3 3,0424528 1,5 4,542452 1,0454245 2,25185373
Anno 1995 dicembre 116,7 6,4 4,3517679 1,5 5,851767 1,0585176 2,38362700
Anno 1996

(1995 = 100,0) dicembre 104,9 2,6 1,9221744 1,5 3,422174 1,0342217 2,46519887

Anno 1997 dicembre 106,5 1,6 1,1439466 1,5 2,643946 1,0264394 2,53037754
Anno 1998 dicembre 108,1 1,6 1,1267605 1,5 2,626760 1,0262676 2,59684394
Anno 1999 dicembre 110,4 2,3 1,5957447 1,5 3,095745 1,0309574 2,67723463
Anno 2000 dicembre 113,4 3 2,0380435 1,5 3,538043 1,0353804 2,11195570
Anno 2001 dicembre 116,0 2,6 1,7195767 1,5 3,219577 1,0321958 2,86120094
Anno 2002 dicembre 119,1 3,1 2,0043103 1,5 3,504310 1,0350431 2,96146630
Anno 2003 dicembre 121,8 2,7 1,7002519 1,5 3,200252 1,0320052 3,05624608
Anno 2004 dicembre 123,9 2,1 1,2931034 1,5 2,793103 1,0279310 3,14160464
Anno 2005 dicembre 126,3 2,4 1,4527845 1,5 2,952785 1,0295278 3,23436945
Anno 2006 dicembre 128,4 2,1 1,2470309 1,5 2,747031 1,0274703 3,32321858
Anno 2007 dicembre 131,8 3,4 1,9859813 1,5 3,485981 1,0348598 3,42520567
Anno 2008 dicembre 134,5 2,7 1,5364188 1,500 3,036419 1,0303642 3,54349239
Anno 2009 dicembre 135,8 1,3 0,724907 1,500 2,224907 1,0222491 3,62233180
Anno 2010 dicembre 138,4 2,6 1,435935 1,500 2,935935 1,0293594 3,72868111
Anno 2011 dicembre 104,0 3,3 2,380058 1,500 3,880058 1,0388006 3,87335610

Anno 2012 dicembre 106,5 2,5 1,802885 1,500 3,302885 1,0330288 4,00128858

Anno 2013

gennaio 106,7 0,2 0,140845 0,125 0,265845 1,0036585 4,01192580

febbraio 106,7 0,2 0,140845 0,250 0,390845 1,0039085 4,01692741

marzo 106,9 0,4 0,281690 0,375 0,656690 1,0065669 4,02756464

aprile 106,9 0,4 0,281690 0,500 0,781690 1,0078169 4,03256625

maggio 106,9 0,4 0,281690 0,625 0,906690 1,0090669 4,03756786

giugno 107,1 0,6 0,422535 0,750 1,172535 1,0117254 4,04820509

luglio 107,2 0,7 0,492958 0,875 1,67958 1,0136796 4,0562451

agosto 107,6 1,1 0,774648 1,000 1,774648 1,0177465 4,07229735

settembre 107,2 0,7 0,492958 1,125 1,617958 1,0161796 4,06602773

ottobre 107,1 0,6 0,422535 1,250 1,672535 1,0167254 4,06821153

novembre 106,8 0,3 0,211268 1,375 1,586268 1,0158627 4,06475971

dicembre 107,1 0,6 0,422535 1,500 1,922535 1,0192254 4,07821475

Anno 2014
gennaio 107,3 0,2 0,140056 0,125 0,265056 1,0026506 4,08902430

gebbraio 107,2 0,1 0,070028 0,250 0,320028 1,0032003 4,09126618

Molto soddisfatto 1%

Abbastanza soddisfatto 16%

Non sa 18%

Poco soddisfatto 43%

Per niente soddisfatto 22%

Il grado di soddisfazione

Fonte: Ipsos


